
Interrogazione a risposta scritta:

GARRA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che:

nell’ambito della scuola italiana opera
la « Libera associazione sindacale perso-
nale amministrativo tecnico ausiliario
scuola » con sede in Roma, Via Pianciani
n. 35;

detto Sindacato di categoria ha ripor-
tato il 23,7 per cento dei voti nelle elezioni
per il rinnovo del Consiglio di amministra-
zione della provincia di Roma;

detto Sindacato ha denunciato la gra-
vissima forma di monopolio e strapotere
sindacal-politico instaurata su intese del
Ministro pro tempore Berlinguer, la triplice
sindacale e l’Aran;

dal novembre ’99, non solo detto sin-
dacato viene espulso dal tavolo delle trat-
tative decentrate provinciali presso il prov-
veditorato agli studi di Roma ma, fatto
ancor più grave e discriminatorio, non può
indire assemblee sindacali in orario di
servizio con grave danno per i contatti con
la categoria;

questo Governo se lascia in vita
una vuota forma di sindacato impedisce
all’Laspatas una reale forma di attività;

il perdurare della suddetta situazione
preoccupa fortemente l’Laspatas, poiché
potrebbe impedire di partecipare alle ele-
zioni delle Rsu in quanto la mancata pre-
senza di detto sindacato tra la categoria, fa
sı̀ che i lavoratori si allontanino da quel
sindacato, e viene paventato che sia pro-
prio questo il reale obiettivo che si sono
proposti Governo, Sindacati e Aran: elimi-
nare chi disturba il manovratore;

l’Associazione sindacale suddetta ha
lanciato un vibrante appello che rivendica
il rispetto del principio della libertà sin-
dacale −:

se i fatti suesposti siano a conoscenza
del nuovo Ministro della pubblica istru-
zione;

se e quali iniziative il Governo in-
tenda attivare per il ripristino della libertà
sindacale nel mondo della scuola, o
comunque per il pieno ed assoluto rispetto
dell’insopprimibile diritto in argomento.

(4-31967)

* * *

SANITÀ

Interrogazione a risposta in Commissione:

CAVERI. — Al Ministro della sanità. —
Per sapere – premesso che:

è di queste ore la notizia che le
autorità sanitarie francesi hanno vietato
l’uso per produzioni alimentari del budello
di origine bovina per presunte implicazioni
legate al morbo noto come « mucca pazza »
e alle sue conseguenze sulla salute umana;

sono evidenti le ricadute sul settore di
lavorazione degli insaccati in Francia, la
maggior parte dei quali prodotti con l’uso
del budello bovino –:

quali siano le valutazioni delle auto-
rità sanitarie italiane sulla misura francese
e quali le conseguenze eventuali sull’im-
port-export con la Francia e se non si
ritenga ormai necessario avere una politica
comune europea se non mondiale sulla
prevenzione della malattia di Creutzfedlt-
Jacobs che parrebbe originata dalla « muc-
ca pazza ». (5-08353)

* * *

TESORO, BILANCIO
E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle comunicazioni, il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, per sapere – pre-
messo che:

il 9 ottobre scorso, il Presidente della
Telecom, Roberto Colaninno, nel corso del-
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l’assemblea Tim che ha approvato la con-
versione delle azioni di risparmio ordina-
rie, ha dichiarato: « Il canone di Telecom
Italia è uno dei più bassi d’Europa. Chie-
deremo la sua revisione verso l’alto, non
l’abolizione. Chiederemo che l’Authority si
esprima in modo definitivo su questo pun-
to ». Egli ha inoltre sostenuto che il canone
pagato alla Telecom « non e come il canone
Rai, ma è un costo all’accesso; tra l’altro
molto, molto basso », in quanto serve per
pagare gli interventi di manutenzione e
ripristino delle linee telefoniche;

il Sottosegretario alle comunicazioni,
Michele Lauria, ha rilevato che « L’aumen-
to del canone Telecom mi pare una richie-
sta abbastanza prematura », mentre il Sot-
tosegretario Vincenzo Vita avrebbe definito
senza senso la richiesta;

in una lettera all’Authority per le
comunicazioni, alcune società concorrenti
di Telecom Italia, Albacom, Blixer, Info-
strada, Lombardiacom, Serenacom, tiber-
com e Unisource Italia, hanno obiettato
che la richiesta « è estremamente debole,
sia sotto il profilo dell’analisi concorren-
ziale sia sotto il profilo della tutela del-
l’utenza, oltre a non centrare necessaria-
mente l’obiettivo di risolvere il problema
del ribilanciamento ». Considerando, inol-
tre, che il mercato dell’accesso è ancora in
monopolio, « è evidente che, al di là della
reale persistenza di un deficit di accesso
non ancora assorbito, Telecom Italia, in
assenza di specifici vincoli regolamentari
quali il sub cap, sarebbe nella posizione di
imporre qualunque incremento del canone
mensile, senza che l’utenza possa decidere
di non avvalersi dei suoi servizi »;

nella lettera, le società sottolineano
che la richiesta di eliminazione del sub cap
sui canoni « deve essere considerata ille-
gittima, in quanto potenzialmente forte-
mente lesiva per lo sviluppo della concor-
renza e per la tutela del consumatore
finale e debba perciò essere considerata
inattuabile ». Le scriventi concludono rile-
vando che « Telecom Italia procederebbe
all’aumento dei canoni, utilizzando una
parte trascurabile del vantaggio goduto per

diminuire le tariffe minutarie offerte al-
l’utenza generale (ai soli fini di immagine),
e utilizzando la maggior parte dell’aumen-
tato introito per offrire sconti mirati alla
clientela business medio-grande passata
alla concorrenza. In altre parole si incre-
menterebbe il fatturato di un mercato in
monopolio di fatto consentendo a Telecom
Italia di offrire sconti ulteriori a fini an-
ticompetitivi nei mercati in concorrenza »;

l’associazione di consumatori Adu-
sbef ha contestato la richiesta di Telecom
Italia in una lettera di diffida inviata l’11
ottobre scorso all’Authority, nella quale ha
rilevato che già con la bolletta in scadenza
il 16 ottobre, c’è un aumento di 1.400 lire
al bimestre del canone fisso, « avallato
daIl’Authority senza ascoltare il parere ob-
bligatorio delle associazioni dei consuma-
tori » e che porterà 21 milioni di famiglie
a versare 352,8 miliardi in più l’anno a
Telecom. La società ha replicato che per
gestione e manutenzione della rete e nuovi
collegamenti il canone copre solo in parte
i costi e che il deficit è di circa 4 mila
miliardi;

il servizio telefonico è attualmente ca-
ratterizzato da un regime di mercato libe-
ralizzato sebbene la rete sia di fatto ancora
in monopolio nell’« ultimo miglio » cosic-
ché, nonostante la presunta fine dei mono-
poli, per avere un servizio in teoria libera-
lizzato, si deve pagare un canone. Tale si-
tuazione rende la richiesta di Telecom Ita-
lia del tutto inaccettabile sulla base dei
principi non ancora applicati integralmente
della libera iniziativa privata e della aper-
tura del settore alla libera concorrenza –:

quali siano i costi effettivi necessari
per la manutenzione della rete e il ripri-
stino delle linee telefoniche sostenuti da
Telecom Italia e quale sia l’introito annuo
di cui la società beneficia grazie al canone;

se non ritengano necessario assumere
ogni iniziativa per verificare che Telecom
Italia dato il suo ruolo di monopolista, non
abusi della posizione dominante di cui di
fatto gode nel mercato e per garantire che
tale ruolo non finisca per penalizzare in
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alcun modo gli utenti della rete, sottopo-
nendoli ad oneri sproporzionati come un
ulteriore aumento del canone.

(2-02647) « Taradash ».

Interrogazioni a risposta scritta:

LUCCHESE. — Al Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere, visto che l’Enel è di
proprietà del Tesoro, se abbia fatto effet-
tuare una valutazione da parte di esperti
per stabilire se il valore del pacchetto
Infostrada acquistato sia rispondente alla
cifra pagata. (4-31971)

URSO. — Al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica. — Per sapere – premesso che:

la società Freedomland è stata so-
spesa dalle quotazioni di borsa;

il crollo delle quotazioni del titolo, nei
giorni precedenti la sospensione della quo-
tazione, ha coinvolto numerosi risparmia-
tori;

tale crollo ha sicuramente influenzato
il già critico andamento dei titoli quotati
del settore tecnologico;

la sospensione è conseguenza di in-
dagini della magistratura penale che ipo-
tizza la creazione di dati e nominativi
fittizi per aumentare gli elenchi degli ab-
bonati ai servizi della società;

la Consob aveva autorizzato la quo-
tazione in borsa della società Freedomland
autorizzando il cosiddetto « progetto infor-
mativo », contenente i dati di cui sopra;

nel marzo scorso, anteriormente alle
quotazioni di borsa, sembrano essere per-
venuti in Consob due esposti che lamen-
tavano l’utilizzazione di nominativi fittizi
e/o l’inserzione di detti elenchi di abbonati
di nominativi senza il consenso degli inte-
ressati –:

se la comunicazione Consob, nell’au-
torizzare il progetto della società Freedom-
land, abbia tenuto conto di tali esposti;

quali Commissari della Consob ab-
biano espresso voto favorevole alla quota-
zione della società Freedomland. (4-31973)

* * *

TRASPORTI E NAVIGAZIONE

Interrogazioni a risposta scritta:

PAMPO. — Al Ministro dei trasporti e
della navigazione. — Per sapere – premesso
che:

la compagnia di bandiera, unitamente
ad altre società hanno unilateralmente de-
ciso di annullare i collegamenti da e per la
Puglia;

la concessione di tali spazi aerei, in-
dubbiamente è basata su impegni reciproci
da rispettare;

se e quali addebiti sono stati rivolti
alle società che, non curanti del danno
economico e sociale che viene arrecato alla
comunità Pugliese, hanno unilateralmente
deciso di sospendere il servizio;

quali le iniziative poste in essere dal
ministero di fronte a decisioni assurde e
penalizzanti per il territorio e la sua col-
lettività;

quali i passi compiuti dal ministero, al
fine di evitare siffatte situazioni, e quali le
scelte che intende adottare per evitare
l’emarginazione della stessa Puglia.

(4-31969)

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

l’Alitalia è compagnia di bandiera del
nostro Paese, e nonostante la privatizza-
zione del settore, i contribuenti italiani,
attraverso la Cassa integrazione guadagni,
la mobilità ed i prepensionamenti, conti-
nuano a finanziare la stessa compagnia;
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